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Persone, l'l'Li 
e consumi ~ MEDIA & TECH 

Tech Dai viaggi ai videogqme, dall'ordinazione della cena al giornale: il business delle icone vale 34 miliardi. E crescerà ancora 

Mondo App Scoppia la guerra dei tre secondi 
, , 

E il tempo massimo di attesa per scaricarle, Ma Google studia un software per indicare quelle inutili da eliminare 
DI GRETA S<:LAUNICH 

N 
e scarichiamo meno, ne tra· 

. lasciamo di pill. Forse sia· 
ma divenlati più esigenti, di 
certo siamo pill impazienti: 

se wl'applicazione (quella piccola ico· 
na colorata che appare sullo schermo 
del nostro smartphone e dietro In qua· 
le «lavora» un software dedicato) ci 
mette plli di tre secondi a essere seari
cata ci stufiamo a passiamo ad altro. E 
se la prima volta che la usiamo non ei 
piace. un terol di noi non le dà nem· 
meno WJa sewnda possibilità (e non 
ci entra mai più). Tan to che Googlesta 
già tostando un nuoVO strl'fllenllJ per 
aiutare gli utenti a scegliere quali cnn
celIare. /; indiscre-lione arriva dal Wall 
Slreel !ourna/, i dati da uno studio 
pubblicallJ dalla società di consulenza 
International Data Corporation (Idc). 

La foto 
Entrambe le notizie fologr',uano un ' 

mondo, quello delle app, che si sta 
evo/vendo in fretta. Non necessaria
mente In crisi, come farebbe suppOrre 
la diminuzione dei download che, dal 
2014 al 2015, SOIlO scesi dallS:8% a li· 
vello globale, Perché gli utenti conti
nuano a scaricarne e il fatturallJ au
menta di cooseguen",: serondo le sti
me della socie~\ l'anno soorso In tutto 
il mondo gli utenti hanno scaricallJ 
156 miliardi di app per ricavi dJretU 
valutati in 34 miliordi di dollaci. Senza 
contare le insmloni pubblicitarie. En
tro il 2020, prevede Ide, il numero dei 
download arriverà a quota 210 miliar
di e i ricavi saliranno fino a 57 miliardi '. 
di dollari. 

Numeri in cresctta. quindi. La pro
va che le app continuano a piacere agU 
utenti (che le scaricano) e alle aziende 
e agli sviluppatorl (che le costruisco
no), Questi software, nati insieme ai 
diSpOsitivi mobili, hanno eguito l'evo
IU'lJone dei principali prodotti mobile: 
il boom è legallJ allando dell'App Sto
re di Appie, nel luglio del 2008. A1-
l'epaca ne erano diSpOnibili circa 500, 
numero cresciuto in maniera espo
nem.lale mano a mano che gli smar· 
tphone (e pOi i tablet) conquistavano 
il mercallJ globale. Non solo Apple, ln· 
fatti, ci punta da rumi: già pochi mesi 
dopO i1laneio deli'App Store anche 
Google sfoderava il suo Google Play 
(ottobre 2008), scguillJ da B1ackIlerry 
(aprile 2009), Nolda (maggio 2009) 
amsung Apps (settembre 2009). 

L'ultimo fra i big a sbarcare nel mondo 
cleUe app è stato Amazon, che ha lan
ciato il suo sllJre nel marzo 201l. 

E' un settore sul quale conviene in
vestire. La società di analisi comScore 
ha rivelallJ in un recente studio che tra 
il gennaio 2015 ed il gennaio 2016 li 

BREVE STORIA DELLE APP 
Che cosa sono 
Software da scaricare 
sul dispositivi mobili 

.... 

-15,8% 
I download nel 2015 
rispetto al 2014 

3 secondi 
Il tempo massimo 
di download di un'app 
concesso dagli utenti 
prima di rlnunclarel 

lsu3 
Gli utenti 
che non useranno 
più un'a",p, 
dopo averla scaricata, 
se non si awla 
Immediatamente 

A che cosa servono 
A offrire servi~1 specifici, 
spesso basati su Internet 

2015 
I 

Ricavi 
diretti 

34 

miliardi 
di dollari 

2020' 
I 

Ricavi 
diretti 

57 

mJllardl 
di dollari 

Quando sono nate 
Lanciate con i primi smartphone, 
hanno raggluntl'l Il sucCesso 
con la nascita dell'App Stare 
di Appie nel 2008 

• 

Come «scaricare» 
le app scaricate 
Google ha in fase 
di test uno strumento 
per aiutare gli utenti 
a scegliere quali app 
cancellare 

--~~_ .. " ._---------~ 

• 

numero degli Italiani che si connette a 
internet solo tramite mobile è aumen· 
tato del 36%, passando da 8,8 a 7,9 mi
lioni, 1,'87% di questi lo ha fatto tranti
te app e non tramite browser. 

Le app offrono Infatti piccole «por
te ~) di accesso a internet. ma sono so
prattutto strumenti mirati c specifici, 
adattati al diSpOsitivi mobili e pensati 
per servizi ad hoc. Dall'ordinazione di 
un cibo di ,clllOrllJ per cena al check-in 
per un volo, dalla gestione <legli ae
cOlmt del social network all'acquisto 
di prodotti, dall'editing di loto e video 
al traceiamento delle attività spOrtive. 
Poi ci sono i videogame. i traduttori 
VOC'Jli, la sveglia che dii ogni giorno un 
buOnl,'Ìorno illverso. Anche i media. E 
tra le new eDIry c'è anche il Corriere 
della Sera, che nei giorni scorsi ha 
lanciato la nuova app Corriere Up. 

Abitudini 
Usare le app, Insomma, è diventata 

ormai un'abitudine consolidata. Pili i 
software si sono evoluti, più ci siamo 
abituati a strumenti raffinati, semplici 
e pOtenti. Non è difficile convincerci a 
scaricare un'app, lo è però spingerei ad 

Le previsioni sono P.er 
un fatturato a 57 
miliardi entro 112020. 
Ma chi le usa tutte? 

usarla. Non dipende solo dalla loro 
utilità c bellezza estetica: alcune pesa
DO lroppO, di coos,*"enza occupano 
spa'lJo e rallentano I Intero smartpho
ne . .La solll7jone? Cancellarle. 

Scegliere quelle da eliminare non è 
nenuneno tTIlPpO dlfflcile, visto che i 
nostri smartphone contengono ciJnl· 
teri di app scaricate e mai utilizzate. La 
novità è che adesso pOtrebbe essere il 
nostro smarlphone stesso a suggerird 
di quali far piazza pulita: il Wall Sireet 
l ourlla/ ha annunçiallJ che Google sta 
tcstanrlo un nuovo strumento per in
dicare agli utenti quali app del bacino 
Android disinstallare quando i11\OstTO 
telefooo funziona a rilento O ci dice 
che lo spazio di stoccaggio dati è quasi 
terminato. L'avviso arriverebbe trami· 
te un pOp up, che oltre a informare gli 
utenti cbe non hanno più 8pa,lo nel 
loro teIclono fornisce loro anche qual· 
che suggerimento su. come liberare 
spazio. Da Gongle hanno confermato i 
tesI, spiegando però che non hanno 
ancora deciso se e quando questo nuo
vO strumento pOtrebbe essere dispo
nibile per tutti. Se e quando lo sarà, 
comirtcerà una nuova battaglia nclla 
guerra delie app. 

Spettacolo I piani di Ws Corp, la società tricolore che segue gli eventi mondiali, Dopo l'apertura a Dubai, in çlrrivo due acquisizioni 

I grandi show. Parlano (bene) l'italiano 
Dalle Olimpiadi di Torino e Sochi alla prossima staffetta tra Rio e T okyo: lo spettacolo firmato Balith 

Fare business con b'Tlllldi 
eventi e Uve show com .. 
plessi e costosi. È questa 

la scommessa su cul ha punta
to alla fine del 2013 la Balich 
Worldwlde Shows, la soclètà 
cii Marco Balieh, !'inventore 
dell'Albero della Vita di Expo 
2015 nonché direttore artisli
co del padigUone Italia, t'apa· 
ce 'di impOrsi sul mercato e di 
competere con i principali at
torI inlprnnional i del selLore 

detiene il 51%, Giamnaria Ser
ra e Simone Morico. Tutti e tre 
sonO cresciuti In Filmmaster 
dove, nel 2006, Balich organIz· 
za l'evento ché ne decreterà il 
lando: le cerimonie di apertu
ra e chiusura di '!brino 2006. 

Nel 2013 i tre decidono di 
uscire dalla società oggi con
trollata dalla Italian Enter
talnmenl Group presieduta da 
Luigi Abete. Balich World
wide Shows parte forte otle-

«Da . Uora è stato un ere· 
scendo - spiega U ceo Gian
fiJaTia Serra -. Nel 20J5 il fal
turato consolldato ha ra~'Ìun
to i 30 milioni e l'Ebitda l 4 nii
lIoni, mentre ques t'anno, 
avendo già raccolto 35 milioni, 
puntiamo a chiudere COn un 
giro d'affari di 62 milioni e un 
Ebitda di 8.5». 

Dopo aver acquisilo due 
anni fa la maggioranza di 
Punk far Business, società di 

pOrale, mentre è più recente la 
nascita di Artaimnent World
wide Shows, socielA dedicata 
all'esplorazione di nuovi for
mat di intratte.nimento pensa
ti per il mercato conswuer. «A 

seltenlbre sarà quindi operati· 
va • Dubai Balieh Worldwide 
Shows -oMCC,la prima [ilia
le estera del gruppO, lanciata 
in un'arca strategica pc< il no
SiTO business, c anche in vista 
deU'esposizione interna1jonn· 
le di Oubai 2020. Entro la fine 
del 2016 avrà al suo scrvizio 
Wla ventina di professionisli, 
sarà guidata da un manager 
italiano e punterà a raggiun· 
gere IO milioni di euro ~e1 suo 
primo ;,mnO di vita», continua 
Serra. 

Medio Oriente e mercati 
euroasiatlci sono alcune delle 
aree dove il business dei gran· 
di eventi è più redditizio: Bali· 
. 1. ~"' _ _ I _I __ .:-t ... ,,~ ~ •• ," \." ... ti .. 

lO sceicco Mohammed bi.o 
Zayed, principe ereditario di 
Abu Dhabi. Balich è ora impe
gnato con il suo team nell'or
g3ruzzazione delle ceri.monie 
olimpiche di Rio 2016, In que
sto caso come ""ecutive pro· 
ducer per conllJ di CC2016, la 
società vincitrice della gara. 
Sempre a Rio Balich World
wide Shows si occuperà del 
l'assaggio della handiera 
olimpica per conto di Tokyo 
2020, insieme al gruppO_nip
pOnico Dentsll. 

II business pian di Ws pre
vede l. nascita di altre due so· 
cietà entro la fine dell'anno, di 
cui una all'estero. «A regime il 
..ru-..... " I\h llltl'ilf/'\;' d~hi1i.,'''Irt'i 


